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PREMESSA 
 

L’Amministrazione Provinciale all’interno dell’ambito di intervento che prevede il rilievo, 

l’elaborazione dei dati ed il successivo accatastamento del “Sentiero Novara” presso i competenti 

uffici regionali, ha valutato la possibilità di inserire all’interno del tracciato tradizionale del “Sentiero 

Novara”, una possibile variante che coinvolgesse la porzione del territorio provinciale del Cusio, in 

modo da poter ampliare l’offerta ai potenziali fruitori del sentiero stesso.  

Va visto in questo senso pertanto la variante alla tappa n°11 (Cassano – Soriso) qui presentata 

attraverso alcune fotografie ed una descrizione del sentiero con allegata cartografia di dettaglio 

sovrapposta alla mappa BDTRE. 

 

LA VARIANTE 
 

Nel percorrere il “Sentiero Novara”, lasciate alle spalle le colline del Vergante e la vetta del Monte 

Cornaggia, rilievo più alto del percorso proposto, ci si dirige nella zona lacustre del Lago d’Orta, che 

nel tracciato iniziale viene lambito dal sentiero che giunto ad Ameno devia poi per Bolzano Novarese 

e da qui a Gozzano, con direzione le colline del Monte Fenera. 

Scendendo invece dalla frazione Pecorino di Ameno, poco prima di attraversare il ponte sul Torrente 

Agogna ci si può dirigere verso destra al primo bivio, seguendo le evidenti indicazioni per la frazione 

“Pezzasco”. 

 

 

 

Foto 1: Incrocio con Frazione Pezzasco 

 

Foto 2: La  strada verso Pezzasco 

 

 

 

 

 

 



 

 

Percorrendo l’agevole strada in piano si raggiunge la frazione “Pezzasco”, con le sue cascine e il 

caratteristico ponticello che regala scorci di notevole impatto. 

 

Foto 3: Scorci del tracciato 

 

Foto 4: Viste panoramiche dal tracciato 

 

Proseguendo verso Ameno si trova una struttura che offre ristorante, noleggio biciclette ed e-bike, 

oltre a corsi di equitazione ed un parco avventura di recente realizzazione. 

Continuando sulla strada comunale si incrocia la S.P.43 in corrispondenza di una rotonda in 

prossimità della Cappella del Crocefisso, che ci permette di rientrare verso il centro di Ameno.  

La strada, normalmente poco trafficata percorre le caratteristiche vie del centro, incrociando altri 

itinerari locali ben segnalati e descritti attraverso moderni canali di comunicazione, conducendo chi 

percorre i sentieri attraverso la storia locale e i relativi punti di interesse. Meritevole di sosta la visita 

alla "Fondazione Antonio e Carmela Calderara", residenza secentesca dell’artista adibita a museo, 

per permettere la fruizione della sua collezione.  

 

Foto 5: La Cappella del Crocifisso 

   

Foto 6: Particolari informativi 

 



 

 

Lasciato il centro di Ameno e le possibili deviazioni (ben segnalate sul sito www.amenoturismo.it) si 

prosegue fino ad incontrare una stretta strada asfaltata con evidenti indicazioni per la frazione Legro, 

del Comune di Orta San Giulio. La via perde quota rapidamente e sotto un fitto bosco di castagni 

permette di raggiungere l’incrocio con l’Anello Azzurro del Girolago. 

Da questa posizione sarebbe possibile rientrare verso Gozzano e compiere una breve deviazione 

con meta la Torre di Buccione. Una possibile indicazione della deviazione si può prevedere su 

apposita segnaletica direzionale verticale.  

 

Foto 7: La strada verso Legro 

 

Foto 8: Incrocio con Anello Azzurro 

 

Seguendo le evidenti indicazioni per Orta San Giulio si arriva in prossimità della stazione, e di un  

sottopasso ben segnalato che consente di oltrepassare la linea ferroviaria Novara-Domodossola. 

 

 

Foto 9: Scorci del tracciato 

 

Foto 10: Sottopasso pedonale a  Legro 

 

 



 

 

Arrivati nei pressi dell’incrocio con la SP229 nei pressi della Villa Crespi si prosegue seguendo le 

indicazioni che in breve ci portano a lasciare la strada principale e proseguire per il Sacro Monte di 

Orta.  

Risulta utile segnalare la presenza del centro turistico proprio prima di percorrere la strada per il 

Sacro Monte. Da qui molte sono le offerte turistiche che il territorio comunale offre, la maggior parte 

delle quali sono sintetizzate sulle bacheche poste in prossimità dell’ufficio turistico. 

 

 

Foto 11: Pannelli informativi a Orta 

 

Foto 12: Ufficio turistico di Orta 

 

 

 

Foto 13: Ufficio turistico Orta 

 

Foto 14: Salita al Sacro Monte d’Orta                                   

 

 

     

Giunti al Sacro Monte di Orta si scende poi con una comoda strada con fondo in acciottolato fino a 

giungere alla Piazza Motta. 

 

 

 



 

 

 

Foto 15: Salita verso il Sacro Monte d’Orta 

 

 

Foto 16: Discesa per Orta in prossimità del sagrato della 

Chiesa 

 

 

 

Foto 17: Panoramica balcone Sacro Monte d’Orta 

 

 

Foto 18: Chiesa Sacro Monte d’Orta 

 

 

 

Foto 19: Evidenti le indicazioni al Sacro Monte d’Orta 

  

Foto 20: Arco sulla discesa verso Orta 

 

 



 

 

 

Foto 21: La discesa verso Orta 

 

 

Foto 22: Ingresso piazza Motta Orta 

 

 

 

Foto 23: Piazza Motta Orta 

 

 

Foto 24: Imbarco piazza Motta Orta 

 

Dalla Piazza Motta partono i battelli che consentono di arrivare fino al Comune di Pella, sulla riva 

opposta del Lago d’Orta, con possibile sosta anche sull’isola di San Giulio. 

 

 

Foto 25: Imbarco isola di S. Giulio 

 

 

Foto 26: Convento isola di S. Giulio 

 

Lasciata l’Isola di San Giulio la cui rapida visita è carica di fascino e suggestione per la storia del 

Lago d’Orta con si procede verso Pella. 



 

 

 

Foto 27: Imbarco Pella 

 

 

Foto 28: Dettaglio imbarcazioni lago d’Orta 

 

Il comodo QR code (Foto 28) nei pressi dell’imbarco, presente sia a Orta che a Pella, rimanda alla 

pagina web della Navigazione Lago d’Orta (www.navigazionelagodorta.it) cui far riferimento per le 

indicazioni sulle tratte, sugli orari, i biglietti e le comunicazioni relative ai periodi di chiusura del 

servizio oltre che alle possibili prenotazioni in genere. 

 

 

Foto 29: Piazza Pella 

 

 

Foto 30: Lavatoio Pella con bacheca e segnaletica 

 

Da Pella il tracciato del sentiero proposto consente di tornare verso il Comune di Gozzano, in modo 

da poter ricongiungersi con il Sentiero Novara. La proposta è di percorrerei inizialmente il comodo 

sentiero ben segnalato T37 che in zona defilata rispetto alla strada asfaltata conduce a San Filiberto. 

Il sentiero permette infatti di evitare la prima parte di strada con scarse protezioni, trafficata 

principalmente nei fine settimana. 

 



 

 

 

Foto 31: Sentiero T37 Pella -  San Filiberto 

 

Foto 32: Particolari sul tracciato 

 

 

 

Foto 33: Area sosta a Pella 

 

 

Foto 34: Indicazioni per S. Filiberto 

 

 

 

Foto 35: Sentiero per S. Filiberto verso il Comune di Pella 

 

 

Foto 36: Passeggiata lungo lago 

 



 

 

Il sentiero prosegue in piano fino a tornare sul tracciato pedonale con marciapiede e protetto in 

prossimità di San Filiberto. Le indicazioni da qui ci portano verso Lagna, frazione del Comune di San 

Maurizio, da dove lasciata la strada principale si prosegue fino a ritornare sul sentiero pedonale che 

costeggia il Lago d’Orta. Il tracciato prosegue sempre comodo e ben evidente, toccando le frazioni 

del Comune di San Maurizio che si affacciano direttamente sul lago, fino ad entrare in Comune di 

Gozzano. 

 

 

Foto 37: Strada provinciale per Pella con percorso 

pedonale 

 

 

Foto 38: Incrocio all’ingresso di Lagna 

 

 

 

Foto 39: La spiaggia di Lagna 
 

Foto 40: Scorcio via collegamento Lagna - Gozzano 

  

 

Foto 41: La comoda Via dei Canneti a Gozzano 



 

 

Con la comoda strada sterrata si arriva fino alla frazione Buccione, nota area tra le più rinomate e 

frequentate del Lago d’Orta. 

Risalendo verso il centro o su strada asfaltata o seguendo le indicazioni della rete sentieristica 

esistente, si rientra in breve in prossimità del centro di Gozzano, arrivando ad incontrare il Sentiero 

Novara in prossimità del parcheggio ad uso delle scuole comunali e delle poste. 

 

 

Foto 42: Percorso verso Buccione: la Via dei Canneti 

 

 

Foto 43: Area di sosta verso Buccione 

 

 

Foto 44: Indicazioni a Buccione 

 

 

Foto 45: Posteggio Buccione 

 

Da qui il Sentiero Novara si dirige verso la frazione Auzate del Comune di Gozzano, per poi 

proseguire in direzione Soriso addentrandosi per la zona del Parco Naturale del Monte Fenera, con 

la tappa n°11 dell’itinerario provinciale. 

 

Borgomanero 09/11/2021 

 


